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P u t T K I - Misure eotviissiane e gravimetriche. 

1. Premessa. - L 'Ist i tuto di Geodesia e Geolis ica de l l 'Un iver s i t à 

di Padova , d i re t to dal prof. Giovanni S i lva , li a in p r o g r a m m a uno 

s tud io s i s temat ico e intensivo di tutta l a r eg ione at torno ai Colli Eu-

gane i . Il p rob l ema presenta notevole interesse dal punto di vista scien-

t if ico, in (p ianto si t rat ta di prec isare f ra l ' a l t ro poss ib i lmente l a to-

pogra f i a so t te r ranea dei Colli e l 'estensione del loro sperone cl ic g ià 

da a l t ro lavoro ( ' ) s embra spingers i a notevole d i s tanza da l l e c ime el le 

non sono state sommerse da l l ' a l l uv ione padano. Ma presenta oggi an-

che notevole interesse prat ico, in quanto e lemento di f ondamen t a l e 

impor t anza per la Geofisica app l i ca ta , in una reg ione dove questa non 

ha ancora opera to a fondo. 

Al lo scopo di s tud i a re le possibi l i tà s t rumenta l i e di organizza-

z ione nonché ili d e t e rm ina r e le condiz ioni mig l io r i per l ' app l i c ab i l i t a 

dei var i metodi geofisici per le finalità sopra esposte, nel per iodo esti-

vo del 1950 è s lato esegui to il r i l i evo spe r imenta l e di cui qui si ren-

de conto. 

In ques ta p r ima par te si espongono i r i su l t a t i de l l e m i su r e effet-

tua te con la b i l anc i a di torsione e con g r av ime t ro ; i r i su l t a t i de l l e 

m i su r e magne t i che ver ranno esposti in una par te successiva. 

P e r quan to r i gua rda la b i l anc ia di torsione, si è t ra t ta to in so-

s tanza di con t inua re l 'opera del compianto prof. Soler , i l qua l e ha 

ded ica to buona par te de l l a sua at t iv i tà a in t rodur re in I t a l i a ta le t ipo 

di s t rumento , a s tud ia r lo ("I e ad ef fe t tuare con esso un in teressante 

prof i lo anche in questa reg ione l : : H 11. Da ciò la scel ta de l l a zona spe-

r i m e n t a l e come cont inuaz ione verso sud di questo profi lo. 

Nonostante la tendenza, oggi abbas tanza d i f fusa , a cons idera re l a 

b i l anc i a ili tors ione uno s t rumento un po' sorpassato, soprat tut to per 

l ' i ngombro , la lentezza de l l e operazioni e qu ind i l ' e l eva to costo di 

c a m p a g n a , essa r imane pur sempre il mezzo p iù efficace per la deter-
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minaz ione comj)leta dello par t i co la r i t à locali del campo grav i t az iona l e 

terrestre, h bensì ancbe vero che quest i r i su l ta t i possono essere il p iù 

del le volte eccess ivamente laborios i ed esuberant i ne l la pra t i ca de l l a 

prospezione geofisica, ma ciò non d iminu i sce il loro cospicuo interesse 

sia teorico clic prat ico. Pe r d iscuterne appunto l ' impor tanza e le pos-

s ib i l i tà si è adopera ta anche la b i l anc i a di torsione in questo r i l i evo 

sper imenta le . 

La de t t ag l i a l a e l aboraz ione dei dati con essa ottenuti che si f a rà 

nel seguito va intesa come saggio dei metodi possibil i por i ca lcol i , 

a l la discussione cr i t ica dei qua l i tende appunto la presente re laz ione . 

Di va l ido a iuto ne l l ' esecuz ione prat ica dolio misure con la bi lan-

cia di torsione è stato i l dott. Armando ornie l l i . 

2. Strumenti adoperati. — Le misuraz ion i g r av imet r i che sono state 

effettuate sia con b i l anc i a di torsione cl ic con grav imetro , perché -

com'è noto — mentre da l l a b i l anc ia di torsione si possono r icavare 

s i curamente i g rad ient i , se le stazioni eòtvòssiane non sono molto 

ravv ic ina te (v. § 4, /ì è con i l g rav imet ro che r i su l t ano p iù atten-

dibi l i le i soanomale de l l a g r av i t à ; ma soprattutto per avere dai risul-

tat i g rav imet r i c i un mezzo per contro l la re que l l i eòtvòssiani . 

La bilancia di torsioni', di propr ie tà de l l ' I s t i tuto ili Geodesia e 

Geofisica de l l ' I n ivers i tà di Padova , è un g rande model lo Eòtvos-

Schweydar , a doppio ago, costruita da l l ' Vskania-W c rke di Be r l i no 

(t ipo L.40 : n. di m a t r i c o l a : 1501. Pe r la descr iz ione del lo s t rumento , 

l e cara t te r i s t i che d ' impiego e le costanti s t rumenta l i , c i t i amo la pub-

bl icaz ione l 'I del Soler. 

P r i m a di operare in campagna , Io s t rumento è stato revis ionato 

a l l ' Is t i tuto di Geodesia e Geofisica a Padova , dove è stata effet tuata 

anche la p ra t i ca s t rumenta l e con la cortese co l laboraz ione e gu ida 

del prof. Giovanni Boaga . Le reg is traz ioni per i duo aghi sono state 

effettuate in tre az imut , con in te rva l lo di 10"'. 

II gravimetro adoperato è un Western G I À , portante il n. 50 

«li matr ico la , e venne gent i lmente concesso in prest i to da l l a Soc. Mon-

tecat in i , un i t amente a l l ' automezzo. Abb i amo già descritto a l t rove ! 1 1 ) 

le cara t ter i s t i che e le re t t i f iche a questo s t rumento, nonché le moda-

l i tà di impiego. Qui r i cord iamo solo che l a costante di scala ha il 

va lore 

— 0,0789 mga l div. del t amburo 

e che l ' e r rore med io di una differenza di g rav i tà osservata si può ri-
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tenere in genera le , i]iiaii(lo il trasporto sia fatto con cura, del l 'ordi-

ne di 0,03 nigal . 

3. Operazioni di campagna. — a) Con la b i lanc ia di torsione sono 

state effet tuate 20 stazioni a l la distanza media di 1,9 km, ne l l a re-

gione compresa f ra Albignascgo, Carrara , Bovolenta e Lcgnaro (v. 

lig. I I. F issatane prevent ivamente sul la carta topografica la distr ibu-

zione, in modo cl ic essa fosse sufficientemente uniforme, e determi-

na l i gli i t inerar i , è stata effettuata anzitutto una r icognizione preli-

minare per la scelta in loco del le singole stazioni in posizione ta le 

i lie tu l i attorno il terreno risultasse piano, e privo di acc identa l i tà e 

>!i manufa t t i cospicui per a lmeno 100 m, in modo da ev i tare di do-

\ er i ie ' tener conto nel la r iduzione ilei valori osservali ( v. S -1, di. 

Lo s t rumento veniva montalo al matt ino, lasc ia lo in funzione pel-

le ore d iurne , smontato a l l a sera e r imontato subito dopo ne l la sta-

zione successiva, dove restava ili funzione tutta la notte. In tal modo, 

comprese a lcune stazioni r ipetute, le operazioni di campagna sono 

dura te dal 16 al 31 magg io 1950, con qua lche interruz ione per a l t r i 

lavori . 

La b i l anc ia di torsione veniva sempre montata in apposita ca-

panna I smontabi le l , e questa protetta a sua volta da apposito tendone 

impermeab i l e . In tal modo l 'escursione d iurna del la t empera tura nel-

l ' interno de l l a capanna , misura l a con apposito termometro a mass ima 

e m in ima . si è mantenuta sempre entro pochi g r ad i : s icché la corre-

zione di t empera tu ra è r isu l tata sempre t rascurab i le (°). 

La descr iz ione del le stazioni è r iportata nel la tabel la 1. Le coor-

d ina l e geograf iche sono r icavate da l le tavolette 1 :25.000 del l 'I .G.M., 

e corrette per gli aggiustament i (successivi a l la s tampa di dette tavo-

lette ! de l l a rete geodetica del 1" ordine, secondo le costanti genti l-

ìuente comunicatec i dal prof. Boaga. 

hi Con il g rav imetro sono state effettuate compless ivamente 37 

stazioni (v. fig. l.'l: 20 in corr ispondenza del le stazioni eotviissiane, 

e le a l t re 17 per ampl i a re la conoscenza del comportamento del cam-

po grav i taz iona le attorno a l la zona r i levata ( t abe l l a 111, in man i e r a 

da inc ludere anche buona parte del le stazioni del Soler ( ' ) . 

Poiché con il grav imetro si faceva stazione in macch ina , abbas-

sando da l l ' in te rno l 'apposito treppiede, in qua lche caso non è sta lo 

possibi le portars i esat tamente sul le stazioni eotvi iss iane: ci si è posti 
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a l lora ne l l e immed i a t e v ic inanze , come r i su l ta da l l a tabe l la 1. Le mi-

sure sono state effet tuate l'B e il 15 ma«"*io 1950. 

TABELLA 11 
Stazioni complementari con gravimetro (15 maggio 1950). 

N. Local i tà Descr iz ione <r h Ora 

o ' " -HI1_ "n) 

2 1 \ i l la S a m b o n i f a e i o ant ico p o l l o n e 45 22 2 1 0 36 2 1 1 2 . 6 9 1 1 . 0 5 
2 2 l ' on te d. F a b b r i c a accanto a l la scaletta 2 1 20 37 0 9 1 2 , 8 1 1 1 , 2 0 
23 l 'onte di Mezzavia a l la Capp. d. Carni . 18 52 38 58 1 1 6 7 1 1 . 3 5 
2 1 (lata jo a NE del ponte 17 46 3 9 49 1 2 , 5 5 1 1 , 5 0 
2 5 (Carrara S. G i o r g i o ai piedi del camp. 32 37 52 (8.60) 1 2 , 0 5 
2d C a r t o n i por ta ( Ni d. chiesa 1 6 07 35 4 0 5 , 1 5 1 2 . 1 5 
27 G o r g o davant i la chiesa 38 32 59 ( 6 . 8 0 ) 1 2 , 4 0 
2 8 l ì o v o l c n t a davant i la chiesa 1 3 30 50 4 , 8 1 1 2 . 5 5 
2 9 L e g n a r o por ta pr inc . chiesa 20 36 2 9 27 8 57 1 5 , 4 5 
30 \ i g o r o v e a sagrato del la chiesa 1 9 20 27 1 9 ( 1 , 3 0 ) 1 6 , 0 0 
3 1 P i o v e di Sacco D u o m o 17 49 25 08 1,65 1 6 1 5 
32 \zza re l l o chiesa pa r rocch ia l e 1 6 29 29 5 . 1 6 1 6 , 3 5 
33 l ' o n l c l o n g o scaletta i d r o m e t r o 1 4 56 4 9 ( 4 . 0 0 ) 1 7 . 0 0 
3 4 C. Da Zara strada, 150 m N arg. 1 5 21 27 03 (4 0 0 ) 1 7 , 1 5 

! 35 ( '.'tnipamiola chiesa pa r rocch ia l e l o 4 4 2 1 (6,01) 1 7 . 3 0 
36 C o n i . Conc i l e ponte sul lo Sch i l l a 21 28 35 3 1 1 1 7 . 4 5 

ì 37 U r u g i n e chiesa pa r rocch ia l e 17 53 27 3 4 ( 7 , 0 0 ) 1 8 , 0 5 

P e r la de t e rminaz ione de l le quote de l le stazioni g r av ime t r i che , 

appos i ta l ive l l az ione geometr ica è stata esegui ta da l dott. N o r i n e l l i ; 

di ques ta egl i reni le conto a par te i"l. Per le stazioni complementa r i , 

ci si è appogg i a l i ai caposa ld i a l t imet r i c i de l l ' I s t i tuto Geograf ico Mi-

l i tare es istent i ne l l a zona. Dove questi mancavano , le quote sono le t te 

da l l e tavolet te a l 25.000 (e ind ica te f r a parentes i ) . 

S taz ione ili pa r tenza per le m i su re con g rav imet ro è sta lo l'Os-

serva tor io Astronomico di Padova , dove sul portone si e ra trovato C'I: 

g — 980.6576. 

4 . Risultati delle osservazioni eotvossiane. — a ) Formule adope-

rate nei ealcoli. Ind icando come di consueto, con nu n-u n.: e n/ 

n/ , le l e t ture corr i spondent i a l l e posizioni di equ i l i b r io del 1 e 

Il ago ne l l e tre d i rez ioni equ id i s tant i ili cui si f anno le l e t tu re , di 

cui la p r ima d i re t ta al Nord magnet ico , e ponendo per b r e v i t à : 
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= " t — r o d\ = n't 

d. = "s — ' 0 d',= n'. : ' 0 

d3 : : '•:> — "o d'.t == n '.. 1 — "'o 

Uà = U j j Uyx 

è Iteti noto olio lo d e r i v a l e seconde f x z , l vz (-co. del po tenz i a l e gra-

v i t az iona l e te r res t re ( r i spet to ad una torna ili r i f e r i m e n t o topogra-

fica A", Y, z, con l 'asse dolio ; d i r e t to verso il basso, l 'asse de l l e x al 

Nord magne t i co e l 'asse de l lo v verso list, possono essere espresse d a l l e 

seguent i fo rmu le , in funz iono de l l e costant i dol io s t r u m e n t o adope-

ra to C i ed in un i t à eòtvòss iane (I/o' —.10" ' 'c .g.s l : 

U „ = +1 ,50-14 . )(d, il3) — 0 , 9 9 3 2 (d'.,-d',) ) , [ 3 ] 

f/ , . 2 =—2,6071 . | </, 0 . 9832 . d\ J , [ 4 ] 

Vs=—4,2383. [(d,—d3)-\- 1 , 0 0 0 9 . (d„—d'a) j , [ 5 ] 

2 f , v = — 7 , 3 4 5 5 . ) d{ - f 1 . 0009 . d\ ( . [ 6 ] 

Po i ché in ogni s taz ione >i esegu iscono più ser ie ili tre a z imut 

c i a scuna ( g e n e r a l m e n t e a l m e n o 31, si t ra t ta di r i c ava r e d a l l e f o r m u l e 

p recedent i il valore più probabili' d e l l e d e r i v a t e ed il loro e r ro re 

med io . 

Il p roced imen to c lass ico, in t rodot to com'è nolo da l l o stesso Kòtvòs 

e segu i to da l l a magg io r par te dei r i ce rca tor i , consiste nel conca t ena r e 

le osservaz ioni e segu i t e per c i a scun ago secondo lo s chema s e g u e n t e : 

(I,, II, III,) (//,,///„ /2) (III,, /„, II,) (I,. II,, III,), (// ,///„/ . , ) , e c c . 

dove con /„, //, III„, si sono ind i c a t e le l e t t u r e fa t te negl i a z imut 

I, II, III. de l l a ser ie .«-esima I N I. 2. 3 . . . . I . Il v an t agg io di ques to 

p roced imen to consiste sopra t tu t to noi consent i r e ili conoscere i va lor i 

de l l e v a r i e de r iva te , in cor r i spondenza de l lo d iverse cond iz ion i I tem-

p e r a t u r a , u m i d i t à , vento, ecc. i in cui si è svolta l 'osservaz ione , c ioè 

in cor r i spondenza ai d ivers i momenti fisici. 

Come si vede , la ser ie dei va lor i ili n„. n\, che così si o t tengono, e 

q u i n d i i v a l o r i d e l l o dl} d',, non sono fra loro indipendenti. N o n è 

qu ind i l ec i to a p p l i c a r e ques to p roced imen to per il ca lco lo degli errori 

medi de l l e de r i v a t e seconde . 

A b b i a m o perc iò r i t enu to p r e f e r i b i l e c a l co l a r e d i r e t t a m e n t e i va-

lor i med i di ogni s ingolo • h ti', I/ = I, 2, 31, con i r i spe t t iv i e r ro r i 
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med i , q u a l e med i a dei va lor i o s se rva l i : e r i c ava re poi da quest i i va lor i 

di /in, il',) iu base a l l e [ 1 ] , e success ivamente le a l t r e quan t i t à in base 

a l l e f o rmu l e precedent i . F in qui n a t u r a l m e n t e i r i su l ta t i p r a t i c amen t e 

co inc idono con que l l i del metodo c lass ico ; e la even tua l e d ipendenza 

da i d ivers i moment i fisici r i sul ta nel nuovo metodo da l l e va r i az ion i 

deg l i n. 

l ' o r il ca lcolo de l l ' e r ro re med io a b b i a m o invece espresso le [ 3 ] , . . . 

[ 6 ] d i r e t t amen te in funz ione del lo quan t i t à osservate n u i/•, Ira loro 

i nd ipenden t i . Si sono cosi o t tenute le fo rmu l e s e g u e n t i : 

1 , 5 0 4 4 ( N „ — N . , ) — 1 , 4 9 4 2 . ( « ' „ — « ' . , ) . [ 7 ] 

— 1 , 7 3 8 3 . N J + 0 , 8 6 9 1 ( N „ + // : )) + 

+ 1 , 7 2 6 5 . N \ — 0 , 8 6 3 2 ( „ ' , , + „ ' . , ) , [ 8 ] 

U\=—1,2383. (n„—ri.,)—1,2121. (n'„—n'3) , 19] 

2 V ^ Y = — 4 , 8 9 7 0 . N L + 2 , 4 4 8 5 ( » „ + » . , ) — 

— 1 , 9 0 1 4 . N ' J + 2 , 4 5 0 7 ( « ' , + //'.,) . [ 1 0 ] 

L 'e r rore med io de l l e de r iva t e si è ca lco la to a l lo ra app l i c ando la 

l o rmu l a re l a t iva a l l ' e r ro re med io di una lunzioi io l i nea re di quan t i t à 

osservate . I va lor i cl ic con questo metodo si ot tengono por gii orrori 

med i de l l e der iva to >econde del potenz ia l e g r av i t a z iona l e sono natu-

r a l m e n t e magg io r i , in va lore assoluto, ili que l l i r icavat i col metodo 

c lass ico : ma . r ipe t i amo , ciò è dovuto al l'atto olio nel metodo c lass ico 

il ca lco lo è basato su quan t i t à non ind ipenden t i . 

1)1 Risultati delle osservazioni calcolati col nuovo metodo. I va -

lori il ; , n', sono stati letti d i r e t t amen t e d a l l e lastre , per ev i t a r e even-

tua l i de fo rmaz ion i de l l a car ta fotograf ica . 

Omettendo, por rag ioni t ipograf i che , di r ipor t a re tut te lo t abe l l e 

r e l a t i ve ai va lor i osserva l i ed ai ca lcol i in ogni s ingola s taz ione, r ias-

sumiamo invece ne l l a t abe l l a III i va lor i medi dolio de r i va t e seconde 

con i r i spet t iv i e r ror i . 

L ' e r ro re med io r i su l ta d u n q u e in med ia per le d iverse de r i va t e 

( in un i t à eotvòss iane l 

M„=: T 1 , 6 , Mn=: 1 , 5 , M\= 4 , 4 , 4 , 3 . 

Come si vede e tenuto conto di quan to sopra si è dotto, gli e r ror i 

medi sono sodd is facent i , e cor r i spondent i al t ipo ili s t rumento imp ie -

gato. 1 t ipi p iù moderni de l l a b i l anc i a ili torsione costrui t i d a l l a stessa 
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TABELLA JI1 

Valori medi osservali delle derivate seconde del potenziale terrestre, 

con i rispettivi errori medi ( I O - 9 c . g . s . ì . 

V l'yz 9 IT - ^ xy 
c 
s 
rt 

•jrj 
3 « n ut v a l o r e 

e r r o r e 

m e d i o 
v a l o r e 

e r r o r e 

m e d i o 
v a l o r e 

e r r o r e 

med io 
v a l o r e 

e r r o r e 

m e d i o 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

8 
9 

1 0 
1 1 
1 2 

1 3 
1 4 
1 5 

: 1 6 
1 1 7 

1 8 
1 9 
2 0 

1 2 
9 
9 

1 2 
9 
9 

1 2 
9 

1 2 
1 2 
1 2 
12 
1 2 
1 2 

9 
1 2 
12 
1 2 

6 
1 2 

1 2 5 
1 1 

- 4 ,2 
0 .1 

2 3 . 1 
- 6 1 

3 0 2 
13 6 

- 2 8 
1 1 1 
1 1 0 
1 1 8 
1 0 7 

1 1 
3 0 

0 5 

0 .6 
6 7 
4 .2 

- 8 .2 

1 9 
2 2 
1 2 
2 0 
1 6 
2 2 
1 .5 
2 0 
1 0 
1 6 
1 8 
1 .1 
1 7 
1 5 
1 7 
1 1 
1 5 
1 2 
2 .0 
1 .3 

- 2 1 . 9 
22 1 

- 23 6 
1 8 

20 4 
— 32 2 

2 5 
26 3 

— 11 2 
- 1 5 3 

0 .7 
- 10 0 

9 . 8 
7.9 

- 7 .4 
5 .1 

- 8 .3 
- 5 .7 

9 4 
- 4 7 

1 

1 9 
2 .0 
1 .2 
1 9 
2 2 
2 5 
1 5 
1 8 
0 8 
1 .3 
2 .3 
0 7 

2 5 
0 9 
1 4 
1 7 
1 6 
0 1 
1 7 
0 3 

- r 0 9 
- 2 7 
- 6 4 
- 1 1 , 8 
- 13 1 

23 4 
l 6 

- 3 1 8 
19 5 

+ : 6 2 
- 49 3 
• - 19 5 

-- 20 1 
1 7 . 0 

- 12 4 
1 6 7 
47 6 

+ 22 .5 
- 20 0 

6 1 9 

- 5 -l 
6 1 
3 4 
5 .8 
4 .6 
6 1 
4 1 
5 5 
2 8 
4 4 
5 2 
1 8 
4 5 
4 .2 
4-8 
3 2 
4 2 
3 .3 
5 .7 
2 9 

- 1 7 . 2 
- 25 .7 

1 6 . 7 
6 0 

23 0 
- 1 1 4 
- 20 8 
- 9 .4 

1 6 . 7 
3 .7 

- 63 2 
15 8 

~v 7. t 
34 9 
18 0 

- 2 5 
- 0 7 
- 22 8 
+ 0 1 

3 8 

5 .3 
5 .7 
3 4 
5 . 4 
5 2 
7 . 1 
4 3 
5 1 
2 .2 
3 .7 
6 .6 
1 9 
7 1 
2 6 
4 0 
2 0 
4 4 j 
3.1 j 
4.7 ; 
2 6 

1 

Casa as s i curano oggi una precis ione un po' magg io r e ; ma vedremo 

più avant i (§ 6) che anche cosi i r i su l ta t i de l le osservazioni si pos-

sono r i g u a r d a r e suff ic ientemente a t tend ib i l i per gli scopi gcofisici del-

l ' impiego . 

c i Risaltati delle osservazioni calcolati col metodo Marcantoni. — 

Per cont ro l l a re i r i su l ta t i de l la tabe l la IH, essi sono stati tutt i r ica l -

co la t i secondo i l metodo proposto dal prof. Marcanton i rv l . Ciò anche 

a l lo scopo d i confrontarne la speditezza, che ne cost i tuisce il preg io 

p r inc ipa l e , con que l l a del metodo qui proposto. 

R i p o r t i a m o ne l l a tabel la IV i va lor i r i su l t ant i per le der iva te 

seconde col metodo Marcantoni , con gli error i med i e le d i f ferenze 

dai va lor i de l l a t abe l l a 111. 

Rispet to al metodo da noi proposto, il metodo Marcantoni pre-

senta il vantagg io di essere un po' p iù sped i to : e per certo lo è 

molto più del metodo classico. Senonché esso obbl iga a cons iderare 
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TABKI.LA I V 

Valori medi calcolali col metodo Marcantoni. 

o 
1' i 1 

1 
!! \ 2 1 

X V 

N 

c/5 \ a lo re E r r o r e DilT. \ a l o r e DilT. \ a lo re Fa'l'ore Di 11'. V a l o r e DilT. 

1 - 1 2 . 5 0.9 0 , 0 - 2 1 , 8 0.1 1.0 2 ,0 - 0 ,2 1 7 , 4 0 .2 
>) 

- r 0 ,9 1 .5 4 - 0 ,2 - 2 3 . 1 1.0 - 2.1 4, 1 — 0 ,3 t 2 8 , 6 3 ,0 
3 - 1.4 1 .0 0 .2 — 2 2 , 5 - 1,1 0,3 2 ,7 - 0.1 lli.O — 0,7 
4 — 0 , 1 1 ,2 0 , 0 1 , 8 - 0 ,1 1 1 , 0 3.1 0 .0 5 ,6 - 0 .4 
5 t- 24 , 2 1 ,5 1,1 l ' i , 2 — 1,2 - I 2 > 4.3 0 ,6 - 2 1 , 8 + 1 ,2 
6 5 ,9 1 , 7 0 ,1 — 3 2 , 4 0 , » 20 ,9 5,0 2 ,5 - •> 1,3 
7 3 0 , 5 1 , 1 — 0 ,3 9 0 0 0 ,3 2 ,4 3,2 0,1! • 2 ( l , ( i - 0 .2 
8 - 1 3 , 7 1 .3 t 0 , 1 — 2 0 . 4 0 ,2 3 2 , 0 3,8 0.3 ; 1 0 . 5 + 1 ,1 
i) — 2 .8 0 .2 0 , 0 | (_ | 0.2 1 9 , 5 0 ,6 0.0 16 ,9 0 .2 

1(1 - 1 1 , 0 1.0 0 .0 - I.V> : 0 ,2 4 36 .3 2,8 0 .1 : 4,4 0.1) 
1 1 - 10 ,9 1 .5 o . l 0 .7 0 , 0 4 8 , 9 1,4 0 , 4 02 ,7 — 0,5 
12 ; 12.'I 0 .8 ' . l 1 1 , 0 1,0 20.1 2 , 2 : 0 ,6 1 5 , 2 0,(1 
13 • 1 0 , 8 1 , 5 0.2 - 9, - 0 , 1 20 ,5 i! i 0 ,1 ; 1 » II. 1 
1 4 3 ,1 1.2 1.0 - 8 ,1 0 ,5 2 0 . 6 3,3 - 3 ,5 3 3 , 1 r 1 , 8 
1 5 + 2 .0 1.0 : 0 ,3 • — 2,1 1 1.5 3 ,0 2,1 20 .7 2,li 
Ih 0 , 5 0 .2 0 ,0 5 ,1 o.o '6,(i 0 .6 0 .0 2 ,5 0 ,0 
1 7 0 ,5 1 ,3 0 .1 8 , 0 0 .3 47 .9 3 ,7 0 ,3 1.1 + 0,1 
18 - 7,1 0 ,9 — 0.7 0 , 0 2 1 . 0 2,4 - 1 ,5 22..1 0 ,5 
1 9 — 5,2 0 ,9 l .« - 0 .3 - 3 ,1 2 0 , 9 2. 1 0.3 2 ,9 3 ,0 
2 0 - Il)]3 0,2 •> 0 5,0 1,» 6 3 , 6 0 ,6 1.7 • 2 ,3 • l. 1 

ser ie completo, e poss ib i lmente nel lo stesso numero per i due ag i l i : 

s icché qua lora , come spesso .-ucceile in pra t ica , anche uno «olo degli 

n o n r isul t i anomalo e del iba qu ind i essere scarta lo , si è portati a 

scar tare tutt i gli a l tr i 5 valori del la serie. I r isul tat i sono sullìciente-

mente appross imat i , come r isulta anche dal confronto Ira i valori del la 

tabe l la l\ e quel l i de l la tabe l la III (cl ic, come si è detto, prat ica-

mente coincidono con quel l i ca lcolat i col metodo classico de l le t e m e i : 

vi si possono bensì notare diil'eronzo anche di 1ll\ nello ! I ,, e di I/. 

nel le i i , 21 xv, ma osso sono entro i l imit i degli errori modi. 

Gli error i incil i r i su l tano in media col metodo Marcanton i : 

. ! / „ = W y , = 1 ,1 E ; .W\,,.l/2XV:_, 3,0 E 

Cioè, minori di quanto sopra, come già sapp iamo essere il caso 

col metodo classico. Ciò vuol d ire che anche nel metodo Marcantoni 

le quant i t à che ent rano nei calcoli non sono tutte l i a loro indipen-

dent i . K d i fa t t i , un esame più approfondi to del metodo r ivela conio 

già notato dal Marcantoni stesso l'sl elio per ogni s ingola serie ili 

az imut misurat i si r icavano duo equazioni sovrabbondant i : il cl ic equi-
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va le , nel metodo classico, a calcolare più valori di una stessa der ivata , 

sempre va lendosi di quel l 'unica serie di misure. 

Solo per que l clic r iguarda le derivate, e dato lo scopo del con-

trollo qui esegui lo, prenderemo per base di quel clic segue le medie 

i t abe l l a Vi I' ra i valori r isultanti col metodo qui proposto ( tabe l l a I l f ì 

e col metodo Marcantoni ( tabel la IVl. 

d i Correzione <die derivale seconde del potenziale. — È n o l o e l l e 

uno dei motivi pr incipal i per cui oggi la b i lanc ia di torsione è con-

s idera ta uno strumento finissimo di indagine sì, ma un po' sorpassato, 

è da r icercars i (oltre a l la grande lentezza, e quindi al notevole costo 

de l le operaz ioni ) nel contributo del le correzioni da appl icare ai va lor i 

osservat i : in terreni accidentat i , oltre clie molto laboriose nei calcol i , 

esse possono r i su l tare spesso tal i da fa r dubi tare ser iamente del l 'a t ten-

d ib i l i t à dei va lor i r isul tant i . 

-Nel nostro caso però il terreno era prevalentemente piano, e ogni 

cura si è posta per evi tare un influsso sensibi le del le inev i tab i l i piccole 

acc identa l i t à del terreno, e dei manufa t t i , secondo quando ora ve-

d r emo : s icché le correzioni res idue sono solo quel le dovute ai Colli 

Euganei , abbastanza distanti perché il loro contributo fosse molto pic-

colo, e in ogni caso perfet tamente determinabi le . Perciò i valori cor-

retti de l le der iva te seconde si potranno r iguardare con fiducia, e l 'ap-

p l icab i l i t à de l la bi lancia di torsione per r icerche nel la zona ind ica ta 

troverà a l t ra g iust i f icazione e sostegno. 

Il Riduzione per l'altezza. — Trascurabi le , dato il carat tere p iano 

de l l a zona. 

Il i Correzione topografica. — Già abbiamo detto che per e l imi-

nare questa correzione, i punti di stazione sono stati scelti sufficiente-

mente lontani da ogni accidental i tà , na tura le o ar t i f ic ia le , del terreno, 

che potesse avere sullo strumento un influsso apprezzabi le . Prec is iamo 

ora cl ic anzi tutto il punto di stazione veniva accuratamente spianato 

e l ive l l a to per a lmeno 2 m attorno allo strumento, e che esso veniva 

scelto d is tante a lmeno 50 in da cascinal i , canal i o a l tr i manufa t t i an-

che modesti , e a lmeno 100 m da quel l i più cospicui. 

Per control lare ad ogni modo il contributo del le acc identa l i tà su-

perf ic ia l i v ic ine, in una del le stazioni In. 19) dove esso si poteva 

cons iderare massimo per una più sensibi le var ietà superf ic ia le , è stata 

esegui ta — secondo il metodo classico — la l ive l laz ione r ad i a l e in 3 

d i rez ioni angolarmente equidistant i , de terminando su ogni ragg io la 
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differenza di quota f r a il punto stazione e i punt i a l l e d is tanze di 

5, 20, 50 e 100 ni. I va lor i mass imi sono s t a t i : 

a 5 ni , + 6,8 cui in d i rez ione NE 

» 20 » , + 55,0 » » » N 

» 50 » , + 106,1 » » » N\V 

» 100 » , + 1 LI » » « NE . 

Ca lco la te le correzioni per le var i e der iva te con le fo rmu le note (ft), 

esse sono r i su l ta te dei seguent i import i ( sempre in un i t à eòtvossiane) : 

0 ,003 , A T \ = —0,032 , 

\'UyI = —0.009 , A ' [ / x y = + 0 , 0 1 6 , 

Come si vede, essi sono del tutto t rascurabi l i e g ius t i f i cano piena-

mente quanto detto sopra. 

Res te rebbe ancora da tener conto del coni ri liuto ilei fossi e ca-

na l i : e il Soler |'!l r iporta appunto a lcune sempl ic i fo rmu le del l 'Eòtvos 

per ca lco lare ta le contr ibuto. Nel nostro caso, poiché si è trattato 

sempre di cana l i d ' i r r igaz ione di piccola sezione, e lo s t rumento si 

col locava sempre il p iù lontano possibi le da essi, anche ta le contri-

buto è r i su l ta to t rascurab i l e . Solo r ispetto a l Bacch i g l i ene esso 11011 

sarebbe t rascurab i l e , per una stazione come la n. 15 che ne (listasse 

c irca 550 m, qua lo ra si tenesse conto solo de l la sua l a rghezza (c i rca 

70 m) e de l l a sua profondi tà (c i rca 3 mi. Senonché ta le def ic ienza di 

massa v iene compensata da l l a massa d ' acqua f luente , e dag l i a rg in i , 

a l t i c irca 5 in e l a rgh i a l t re t tanto . 

l l l l Correzione cartografica. — Come ben noto, il calcolo di que-

sta correzione si effet tua , col metodo seguito dal l 'Eòtvos. scomponendo 

i l terreno attorno a l l a stazione in corone c i rcolar i di km in km. sud-

d iv idendo ognuna di questo in 36 settori , de t e rminando per ognuno 

di quest i l a quota med i a e ca lco landone poi l ' inf lusso por le diverse 

der ivate . 

Le masse che emergono da l l ' a l l uv ione padano sono nel nostro caso 

i Colli Eugane i , per i qua l i si sono ottenut i per le diverse der iva te , 

e per le stazioni p iù v ic ine ai Colli stessi, i contr ibut i r ipor ta t i ne l l a 

t abe l l a V. 

Come si vede, l ' influsso de l l a par te v i s ib i le dei Coll i Eugane i è 

apprezzab i le , per le stazioni p iù v ic ine ai colli slessi, solo per la de-

r iva ta UA, e anche per questa in man i e r a molto r ido t t a : s icché si 

possono r i g u a r d a r e con fiducia i r i su l t a t i d i osservazioni eòtvòssiane 

effet tuate ne l l a zona in esame. Anzi , in questo senso essa si potrà 

cons iderare idea le per l ' imp iego de l l a b i l anc i a di torsione. 
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TABELLA V 

/ (dori medi delle derivale e correzioni cartografiche. 

V 
U xz u yz U . \ 2 l 

»y 

7. v a i . m e d . 
c o r r . 
cart . 

vai . ili ed. 
cari . 

va i . med. 
cor r . 
cart. 

va i . m e d . 
c o r r . 
cart . 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

8 
9 

1 0 
1 1 
1 2 
1 3 
1 1 

1 5 
1 6 
1 7 
18 
19 
20 

— 

1 2 . 5 
1 .0 
4 . 3 
0 . 1 

2 3 . 6 
6 . 1 

3 0 . 1 
1 3 . 7 

2 .8 
1 1 . 0 
1 0 . 9 
1 2 . 4 
1 0 . 7 

3 .6 
2 .8 
0 .5 
0 . 6 
7.1 
4 .7 
9 .3 

0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0.(1 
0 ,0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 

— 

2 1 . 9 
2 2 . 6 
23 .0 

1 .8 
1 9 . 8 

3 2 . 3 
22 . 4 
2 6 . 3 
4 1 . 3 
15.5 
0.7 

1 0 . 5 
9 .7 
8 . 1 
6 .3 
5 . 1 
8 .2 
5 .7 
7.8 
5 .6 

0 .0 
0.0 
0.0 
0 .0 
0.0 
0 .0 
0.(1 
0 .0 
0.0 
0 .0 
0.0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0.0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0.0 

4- 1 .0 
; 2 .6 

- - 6 .4 
- 1 1 . 9 
— 12 .8 

22 . 2 
- 2 .0 
- - 3 1 . 9 
- 19 .5 

36 .3 
- 4 9 . 1 
- r 1 9 . 8 

- 20 .3 
- 1 8 . 8 
- f 1 3 . 4 
— - 1 6 . 7 
— 4 7 . 8 

- r 2 1 . 8 
-J- 20 .8 
— 62 .8 

— 1.0 
— 1 .8 

2 2 
— 4 .3 
— 1 . 1 
— 0.6 
— 0 .4 
— 0 .4 
— 0.6 
— 0.3 

0 .0 
0 .0 
(1.0 
0 .0 
0 .0 
0.0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0.0 

1 7 . 3 
^ 2 7 . 1 
- - 1 6 . 4 

— 5 .8 
— 22 .4 
— 9 .3 
4- 2 0 . 7 
— 1 0 . 0 
— 1 6 . 8 
-r 4 .0 
- 6 2 . 9 

1 5 . 5 

- ".6 
- 3 4 . 0 
- 1 9 . 4 
- 2 .5 
- 0 .9 
- 2 2 . 6 
— 1 .5 
— 3 . 1 

0 .3 
0 .3 

-1- 0 . 1 
0 .0 

— 0.2 
— 0.2 

0 .0 
0 .0 

— 0 . 1 
— 0 . 1 

0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 
0 .0 

el liidu. -ione al me ridiane astronomico. — P e r passare da l siste-

ina topograf ico avente l 'asse de l le x ne l la d i rez ione del Nord magne t i co 

d e t e r m i n a l o a l momento del l 'osservazione, a que l lo avente l 'asse de l l e .v 

ne l l a d i r ez ione del mer id i ano astronomico, si t ra t ta di ef fe t tuare una 

rotaz ione degl i assi di r i fe r imento nel p iano or izzonta le di un angolo 

pari a l l a declinazione magnetica. App l i cando le ben note fo rmu l e de l l a 

geomet r i a ana l i t i c a , e assumendo per tutte le stazioni de l l a zona con-

s idera ta (da t a la loro l im i t a t a estensione in long i tud ine ) il va lore 

med io per la dec l inaz ione ili 3" 10' \\ nel magg io 1950 I dedotto da l l a 

car ta magne t i c a d ' I ta l i a 1:2.000.000 del l ' I .G.M. al 1948.0 e corretto in 

base a l l a va r i az ione secolare reg is t ra ta a l l 'Osservator io magnet ico di 

Genova I, si ottengono in def in i t iva i va lor i per le de r iva te seconde ri-

portat i in t abe l l a VI. 

Con quest i va lor i sono costruite le curve de l l e i sogamme de l l e 

qua t t ro der iva te , che r ipor t i amo ne l le figure 2-5 in quanto costitui-

r anno la base per i calcol i di det tag l io successivi (v. § 7 ) . P e r i l com-

p l e t amento di queste figure sono state cons iderate anche l e stazioni 

del S o l e r ! 4 ) in esse incluse . 



5 3 6 CAltl.O MORELLI 

f i Gradiente gravimetrico e differenze di gravità. — C a l c o l a n d o 

da l l e p r ime due colonne de l l a tabe l la \ I i valor i del gradiente gra-

vimetrico G e del suo az imut u med i an te le note fo rmu le 

tg « = [ n i 
e x z 

si ottengono i va lor i r ipor ta t i ne l l a t abe l l a \ I. 

Noto il vettore g rad ien te g rav imet r i co per ogni stazione, si può 

ca lco la re (") la differenza di gravità Ag f r a le due stazioni P , e P< 

mol t ip l i c ando la med ia de l le due proiez ioni G/ c G/ di Gì e Gì 

su l la re t ta P\ P . per la d is tanza /\ P > : 

= [ir] 

Que sto calcolo si può anche f a re p iù sped i t amente per v i a gra-

fica, su una car ta a scala suff ic ientemente grande . 

Nel la t abe l l a \ 1 sono r ipor ta te le d ifferenze di grav i tà Ag cai-
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colate, sul la liase del le misure eotvòssiane, e anche le stesse differenze 

mi su ra t e d i re t t amente con gravimetro (v. § successivo), dopo aver 

r idotto le mi sure grav imetr iche a l la stessa quota di quel le eotvòssiane, 

quando le due stazioni non erano coincidenti (anche se, come è noto, 

l 'effetto de l l a quota sul le der ivate seconde del potenzia le è trascura-

bi le) . Come si vede, anche se nel la maggior parte dei casi l 'accori lo 

è soddisfacente ( in quanto la media dei valori assoluti de l le differenze 

<"• 1.1 nigal ) , esso non è ta le in a lcuni casi singoli , dato che su t ra t te 

di solo 2 k m si hanno differenze anche di 3,5 nigal . Differenze ana-

loghe si sono r iscontrate anche fra i valori del Soler ( 3 l - ( ' i e quel l i 

del presente r i l ievo gravimetr ico, come r isul ta da l l a t abe l l a VII . 

Po iché le osservazioni con gravimetro possono considerars i esat-

to entro pochi decimi di mgal (v. § 5), questi scart i devono essere 

a t t r ibu i t i per la massima parte al le differenze di gravi tà dedotte dal 

r i l ievo eòtvòssiano. 

13ifatti, considerando che l 'errore medio del le due der ivate V x , 

e J ' v s è 1,6.IO"3 (v. hi, per la [11 ] l ' errore medio di G d iven ta : 



TABELLA V I — Valori delle derivale seconde depurate del contributo topografico e cartografico, e riferite al 

meridiano astronomico. Gradiente gravimetrico G e differenze di gravità A g . Curvatura eotvossiana K . 

a 

s 

'Si 

U' xz 

E 

Li' J'7. 

E 

U'A 

E 

2 U' 
XV 

E 

G 

E 

a 

o * 

1 1 1 3 2 2 . 5 2 .0 1 7 . 9 2 5 . 2 2 4 3 20 
2 • 2 2 22 5 • 3 8 - 2 7 . 6 2 2 . 6 2 7 5 3 5 
3 - 3 0 — 23 2 5 .9 - 1 6 . 9 2 3 . 1 2 6 2 3 8 
4 0 — 1 8 - 6 9 - 5 0 1 . 8 2 7 0 00 
5 f- 24 7 - 18 5 ' - 1 6 4 - 2 4 . 2 3 0 . 9 3 2 3 10 
6 - 7 .9 — 3 1 9 2 3 7 - 1 2 . 2 3 2 . 9 2 8 3 5 5 
7 3 1 . 6 2 0 . 7 3 .9 2 0 . 7 3 2 . 0 3 2 6 4 6 
8 - 1 2 . 2 - 27 1 32 1 - 1 3 . 4 2 9 . 7 2 4 5 4 6 
9 - 0 . 5 - 4 1 . 4 2 1 8 - 1 9 0 4 1 . 4 2 6 9 1 9 

1 0 1 0 2 - 1 6 0 3 6 4 7 .8 1 9 . 0 2 3 7 2 9 
1 1 1 0 . 9 0 1 >5 i + 6 7 9 1 0 . 9 1 7 9 2 9 
1 2 1 2 . 9 9 8 • 2 1 . 4 - 1 7 . 6 1 6 . 2 3 2 2 4 7 
1 3 1 1 3 9 . 1 2 1 0 9 8 1 1 . 5 3 2 1 5 1 
1 4 4 0 7 .8 - 2 2 . 5 35 9 8 . 8 29T 0 9 
15 - 3 1 - 6 2 - 1 5 5 20 7 6 .9 2 9 6 3 t 
1 6 + 0.2 5 . 1 1 6 . 3 - 0 .7 5 . 1 8 7 45 
1 7 1 . 0 - 8 1 - 4 7 . 4 4 , 4 8 .2 2 7 7 0 2 
18 • 7 .4 5 3 • 2 4 . 1 2 4 . 8 9 . 1 3 2 4 23 
1 9 - 4 3 8 . 1 20 5 0 9 9 .2 2 4 2 02 
2 0 8 . 9 - 6 1 - 6 2 . 7 — 1 0 . 0 1 0 . 8 2 1 4 2 6 

Dis tanza 

Ag ( a ? a ) 

g rav i iu . di(f. 

1 4 4 0 1 .9 4- 2 . 8 — 0 .9 
1 6 3 0 — 1 .0 _ 0 . 1 — 0 .9 
1 4 6 0 1 . 6 4- 1 . 6 0 . 0 
2 5 4 0 — 3 .8 — 3.3 — 0 .5 
1 3 5 0 — 2 .8 2 .7 — 0 . 1 
2 2 0 0 — 1 .3 — 4 .8 - 3 . 5 
1 9 1 0 - 1 .2 — 1.0 — 2.2 
1 7 0 0 • 1 .2 - 0 .8 0^4 
1 6 8 0 — 1 .5 — 2 .5 - 1 .0 
2 2 3 0 — 0 .8 — 2 .6 + 1 . 8 
1 1 7 0 — 0 . 4 - 0 .1 — 0.5 
1 9 4 0 — 2 .7 0 .0 2 .7 

2 3 1 0 - 0 .9 1 . 4 — 2.3 
1 6 8 0 — 1 .3 — 2 . 4 - 1 . 1 
2 3 0 0 0 .0 — 0.8 - 0 .8 
1 9 8 0 - 0 .4 0 .7 — 0.3 
1 4 6 0 0 . 1 — 0.5 0 .6 
1 9 3 0 0 . 0 — 1 . 0 - 1 . 0 
3 3 1 0 - - 0 .2 • 0 .7 — 0 .9 

1 

K P 

1 0 - 9 O ' 

1 8 . 0 4 1 4 9 
2 7 . 9 4 1 05 
1 7 . 9 3 5 2 3 

8 .5 3 2 7 02 
2 9 . 2 2 0 4 5 6 
2 6 . 7 1 9 3 3 7 
2 1 . 1 4 9 5 0 
3 5 . 1 1 1 1 4 
2 8 . 9 2 0 0 3 4 
3 7 . 2 6 0 3 
8 7 . 8 25 1 9 
2 7 . 7 2 9 4 3 
2 3 . 2 1 2 30 
4 2 . 4 2 0 8 58 
2 5 . 9 26 35 
1 6 . 3 3 5 8 4 6 
4 7 . 6 1 8 2 3 9 
3 4 . 6 22 55 
2 0 . 5 1 1 5 
6 3 . 5 1 8 4 3 2 
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M a = : ; 2.10-° 

L'errore medio di \g dedotto con la [11 ' ] d iventa a l lora 

M\ = 2.1',I',. 10-» = 4 . 0,2 n i g a l k m . 

Con le distanze del la tabel la VI, si dovrebbero quindi t rovare 

differenze f ra b i lancia e gravimetro al massimo de l l 'ord ine ilei nigal . 

Po iché invece esse sono in qua lche caso sensibi lmente magg ior i , e dato 

che ciò non è dovuto ad errori di r iduzione ( la correzione cartogra-

fica por la UX7. e l v, è nu l l a ; v. tabel la Vi mentre gli errori di grafi-

cismo connessi col metodo slesso hanno dimostrato di 11011 portare 

errori super ior i a 0,7 nigal , vuol dire che in quei casi l ' ipotesi de l la 

va r i az ione l inea re di G f ra le due stazioni non è sufficientemente ap-

p ros s ima l a ; cioè, clic in quei casi le stazioni sono troppo distant i f r a 

loro per poter appl icare il procedimento sopra esposto. 

Questo r isu l tato va inteso col carat tere sper imenta le ili questa ri-

c e r ca : qua lora si dovessero effettuare a l tre campagne eotvòssiane at-

torno ai Colli Euganei , converrà non distanzare più di 500 111 f ra loro 

le stazioni eotvòssiane nel la fascia più prossima ai Colli stessi. 

Né esso, nonostante la grande precis ione con cui vengono mi-

surat i i grad ient i gravimetr ic i , deve far s tup i re : i r i su l ta t i di inte-

grazioni basate su dat i non sufficientemente vicini per garant i re l ' in-

tegraz ione stes.-a, sono spesso molto meno sicuri di quanto si è ge-

ne ra lmente portati a credere. Per esempio, ne l la rete grav imetr ica te-

desca si sono r iscontrate differenze perfino di 15 mga l non appena la 

in tegraz ione dei gradient i eotvòssiani veniva estesa a distanze un po' 

magg ior i (1 0) . 

Si conclude che per zone dove i l campo grav imetr ico presenta 

anoma l i e loculi spiccate, come per que l la in esame 1 v. S 5), le diffe-

renze di gravità dedotte mediante la bilancia di torsione non s o n o 

attendibili se le stazioni non sono sufficientemente vicine. C i ò a n c h e 

perché , mentre le misure con gravimetro risentono soprattutto del le 

ineguag l i anze di masse profonde, sul le der ivate Uxz . I >v. influiscono 

pure differenze di massa prossime al piano orizzontale (specie se vi-

cine), che sul grav imetro hanno invece inf luenza r idotta . 

R i to rneremo pili avanti ('§ 6) su questo argomento. 

gl Curvatura eotvóssiana. — Com'è noto. Eòtvòs indica con K 

l 'espressisone | (? 'A)2 + (2( 'xv)2 , e la denomina curvatura. Indicando 

con l ì , , R•• i raggi pr inc ipa l i di curvatura del la superf ic ie cquipoten-

z i a l e passante per il punto stazione, si può scrivere 
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T A B E L L A V I I Differenze di gravità f r a le stazioni del Soler incinse 

nel preseti te rilievo gravimetrico. 

I S taz ion i S o l e r K i l i e v o g r a v i m e t r i c o D i f f e r e n z e 
II. 

1 

Ag (mga l ) Ag ( m g a l ) ( m g a l ) 

1 5 
1 6 
1 7 

— 4 2 
1 . 4 

— 0 8 
- 1 . 2 

- 3 4 
- 0 2 

25 
26 
2 7 

- f 0 .7 
- 1 0 

- 0 2 
_ 0 5 

+ 0 9 
- 0 .5 

28 
2 9 
3 0 
3 1 
32 
3 3 
3 4 
35 

— 0 8 
— 2 0 

_ 0 .2 
+ 0 .7 

0 .6 
- 2 .9 

28 
2 9 
3 0 
3 1 
32 
3 3 
3 4 
35 

- 1 4 
- 0 1 
- 0 5 

— 0 5 
0 . 4 

i- 0 2 

0 9 
; 0 3 

— 0 .7 

28 
2 9 
3 0 
3 1 
32 
3 3 
3 4 
35 

1 . 1 
- 0 6 
" 1 9 

0 .9 
1 .0 

— 1 .5 

- 0 .2 
— 1 6 
- 0 |. 

25 35* 8 .9 - 2 . 3 - 6 . 6 

* La s taz ione 11. 25 (lei S o l e r è in p r o s s i m i t à di L e g n a r o , m e n t r e la 11. 35 
è abbas tanza d is tante da P o n t e l o n g o . F r a il 11. 25 e il 11. 35 il S o l e r ( l) a v e v a t r o v a t o 
con la b i l a n c i a : A g = — ().0 m g a l , che si accorda m o l t o b e n e con il v a l o r e da noi 
sopra r i c a l c o l a t o . I n v e c e i r a L e g n a r o e P o n t e l o n g o il p r o f . S i l v a aveva o t t e n u t o 
con i l b i p e n d o l o M i o n i ( 4 ) : \g — — 5.1 m g a l . Ques to v a l o r e d i f f e r i s c e sia da 
q u e l l o t r o v a t o con la b i l a n c i a f r a le s taz ioni 11. 25 e n. 35 , sia da q u e l l o t r o v a t o 
c o n i l g r a v i m e t r o f r a le stesse s t a z i o n i : e c iò si spiega, p e r c h é le s taz ioni eotvo^s iane 
n o n c o i n c i d o n o con q u e l l e p e n d o l a r i . I n v e c e la d i f f e r e n z a con g r a v i m e t r o f ra le 
n o s t r e s taz ioni 11. 29 ( p r o s s i m a a L e g n a r o ) e 11. 33 (a P o n t e l o n g o ) è — 6.1 
m g a l : s icché la d i f f e r e n z a t r o v a l a dal p r o f . S i l va col b i p e n d o l o si scosta da questa 
solo di 1,0 mga l . 

1 1 \ 

p e r c u i K m i s u r a l o scostamento della superficie equi potenziale dalla 

figura sferica. Inol t re l ' a z imut |ì de l la sezione p r inc ipa l e di mass ima 

curva tura è 
21' 

tg2|3: 
lì'\ 

2 LJ \ U ' \ 

col quadran te de te rmina to da l l e sen 2|3 = — , con 2(3 = . 
I\ K 

I valori di K e di sono r iporta t i ne l la t abe l l a V I ; e ne l l a fig. 1 
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la curva tura K è rappresentata come (li consueto con un segmento di-

mezza lo dal punto di stazione e con l ' az imut Per la [ 12 ] , X è i l 

prodotto da l l a curvatura differenziale , espressa in IO"'2 rad cm, mol-

t ip l i ca l a per g, i l cui va lore è circa IO3 c.g.s.; qu indi i valori di K 

r i su l tano espressi in unità di IO -0 : cioè, dello stesso ordine di gran-7 O 
dezza de l l ' un i t à Eòtvòs (pur avendo dimensioni diverse). 

Fig. 4 - I so gamme (li U\ <i» 10-n c.g.s.ì. 

5 . Risultati delle osservazioni con gravimetro. — A v e n d o g i à m i -

nutamente descritto (°) i cr i ter i relat ivi a l le osservazioni con i l gra-

v imetro W estern G 4 A n. 50. ed a l le r iduzioni da app l i ca re a l lo stesso, 

ci l im i t i amo a r iportare nel la tabe l la VIII il quadro r iassunt ivo dei 

va lor i osservati e ridotti . In essa figurano ne l l ' o rd ine : 

col. 2 : la differenza Yg di gravità osservata : 

i) 3 : la correzione per la var iaz ione d iurna de l la g r av i t a : 

i) 4 : la differenza Ig del la gravi tà corretta per la var iaz ione 

d iurna : 
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col. 5 : i l va lore g de l l a grav i tà osservata, r i fe r i to a l va lore 980,6576 

g ià r i cordato per Padova ; 

» 6 : l a correz ione òg in ar ia li Itera: 

» 7 : il va lore go r idotto a l l ive l lo del m a r e ; 

•» 8 : la g rav i t à norma le y ' 0 secondo la fo rmu la in te rnaz iona le 1930: 

» 9 : le anoma l i e secondo F a y e go—y'o; 

» 1.0: l a r i duz ione per la ca lotta sfer ica , cons iderata fino a l l a zona 

Oj di l l y f o r d (166,7 k m attorno al punto di s taz ione! , per 

una dens i tà de l le masse topograf iche al disotto e a l l ' in torno 

de l punto di stazione presa ugua l e a 2,1 (per cons iderare 

pa rz i a lmente , oltre a l l ' a l luv ione padano — vic ino — anche le 

rocce p iù dense, euganee , e a l tre , p iù lontane ) ; 

» I I : la correz ione topografica g'-g, ca lco la ta — con i c r i te r i g ià 

spec i f ica t i ( " l e tenendo conto de l le diverse densi tà — fino al 

l im i te de l l a zona L di Hayford (28,8 k m i : come si vede, ta le 

correz ione è molto piccola , e p ra t i camente costante per la 

magg io r par te de l le s taz ioni : per le p iù lontane da i Coll i Eu-

ganei essa è poi add i r i t tu ra t rascurab i l e , ne l l ' o rd ine di ap-

pross imazione seguito : 

» 12 : il va lore g"n secondo la r iduz ione di Bouguer mod i f i c a t a ; 

» 13: le anoma l i e g"o—y'u secondo Bouguer . 

Ta l i r i su l ta t i sono compendia t i ne l l a ca r t a de l l e i soanomale se-

condo Bouguer , r ipor ta ta in figura 6. 

Discuteremo più avanti IS 9i nei det tag l i i l s ignif icato fisico di 

ta l i anoma l i e . Qui però, p r ima di procedere a l l ' u l t e r io re e l aboraz ione 

dei da t i , dobb iamo notare che la cara t ter i s t i ca anoma l i a posi t iva at-

torno ai Coll i Euganei , g ià messa in ev idenza in (M, v iene confe rmata 

e prec i sa ta ne l l a parte qui cons iderata , ind i cando anzi tut to ch ia ra -

mente la d i rez ione in cui si es tende lo sperone dei Coll i Eugane i . 

P e r met t e re però meg l io in ev idenza ta le topograf ia sot ter ranea , 

conv iene sot t rar re ai valori de l l ' anoma l i a totale sopra messi in evi-

denza que l l i deHVmonif//ir/ regionale, in modo che i res idu i si possano 

in t e rp re t a r e come anomalie locali. Per questo n a tu r a lmen t e necess i ta 

la conoscenza de l l ' andamento reg iona le de l le i s anomale , che genera l -

men te si r i cava da una rete p re l im ina re a l a r ghe mag l i e , l a qua l e ri-

copra e c i rcondi per sufficiente estensione l a zona in esame. 

In attesa di poter eseguire ta le r i l i evo g rav imet r i co r eg iona l e at-

torno ai Col l i Eugane i , abb iamo ut i l i zza to que l lo che r i su l ta da l la-

voro d ' in s i eme già menzionato l ' i , e che in par t i co la re pe r l a zona in 
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esame è basato su 4 stazioni pendolar i del prof. S i lva (Al iano, Man-

dr ia , Legnaro e Ponte longo ; 1913 14) e una del prof. B a l l a r i n ( Mon-

sel ice, 1936): poiché è nota ( 11 la prec is ione di tal i mi sure , tanto che 

l ' e r rore med io effettivo si può r i tenere non super iore a 1,5 mga l ( i l 

che per m i su re pendola r i esegui te tanti anni or sono è una prec is ione 

notevole) , questo andamento reg iona le si può r i t enere suff ic ientemente 

a t tend ib i l e . 

R icost ru i to su scala p iù g r ande tenendo conto anche del le stazioni 

con grav imet ro qui eseguite , esso r i su l ta da l l a lig. 7, un i t amente a l le 

anoma l i e res idue , che si possono r i gua rda r e qua l i anomalie locali. 

Risu l t a anz i tut to che l ' anoma l i a regionale presenta un grad iente 

mol lo spiccato al marg ine immed i a to dei Colli Eugane i , e che questo 

va d im inuendo man mano che ila essi ci si a l lontana , in par t i co la re 

verso Est. Ciò sta a s ign i f icare che lo sperone sopra menz ionato verso 

Est è meno r ip ido , e si pro lunga per magg io r estensione. 

A questo andamento reg iona le si sovrappongono le anoma l i e lo-
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cali, di cui r i su l tano ch iaramente ind iv iduate due positive in corri-

spondenza de l l a zona a Nord di Car ra ra S. Giorgio (st. n. 25) e de l la 

zona di B rug ine (staz. n. 37), ed mia negativa molto estesa da Bovo-

lenta (staz. ii. 281 fino a Nord di Casalserugo Istaz. n. 11). Qualora 

si potesse ammet te re una densità costante, l ' andamento del le isano-

ma l e local i dovrebbe corrispondere al lo scostamento del la topograf ia 

sot ter ranea da l l ' andamento regolare messo in evidenza da l l e i sanomale 

reg iona l i . Cioè, in a l t re parole, lo sperone degli Euganei presente-

rebbe due creste in corrispondenza del le anomal ie positive, separate 

da un avva l l amento in corrispondenza del le anomal i e negat ive . 

Sa rebbe na tura lmente equiva lente per gli effetti osservati la pre-

senza di masse più dense in corrispondenza del le due anomal ie posi-

tive, e di masse meno dense in corrispondenza de l l ' anomal i a negat iva . 

6. l ettori perturbazione e curvatura e'ótvossiana. 

al Calcolo del vettore perturbazione. — Sottraendo ai valor i del le 

de r iva te seconde che r isul tano dal le pr ime colonne del la tabe l la \ I, 

i valori normali clic competono al l 'e l l i ssoide in t emaz iona l e (Madr id , 

1921) e clic in media , per la l a t i tud ine considerata , sono i seguenti 

( sempre in unità 10" 9 c.g.s.l: 

r » „ = + 8 , i ; t / v = o ; r - A = - 5 , 0 ; v \ y = o ; 

si ottengono le anomalie V" dovute a masse per turbant i ne l sottosuolo. 

Esse sono r iportate nel la tabel la IX. 

Da queste si r icava subi lo i l vettore perturbazione P, definito da l le 

/ '=l ' (C/"„) l- i - ( t/" r , ) s" > »g y=T7p • M 
^ xz 

Questi valori sono r iportat i ne l la tabe l la IX. Graf icamente ta l i 

vettori sono rappresentat i in fig. 6. Come si vede, la loro direz ione è 

in genera le ortogonale al le isoanomale grav imetr iche (a meno de l le ano-

ma l i e loca l i : v. e), ed il loro verso orientato ai Colli Euganei (v. b). 

b) Contributo regionale. — I valori U"xz, U"y7, si possono consi-

dera re come il contributo regionale del la per turbaz ione ; per la zona 

in esame r i su l t a : 

[15] 
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TABELLA I X 

Anomalie nelle derivale seconde del potenziale, modulo e azimut del 

vettore perturbazioni'. Perturbazione locale PI e suo azimut ).. C.ur-

vatura locale lv, e suo azimut li. 

N. 
U " xz 

E 

U " yz 

E 

l l " A 

E 

2 U " xy 

E 

p 

E 

Y Pi 

E 

l IM 

E 

il 

1 - 1 9 . 4 _ 2 2 . 5 4 - 6 .0 - r 1 7 . 9 2 9 . 7 2 2 9 1 4 1 6 . 0 2 1 2 1 2 1 1 . 9 1 0 2 3 0 
9 - - 5 .9 _ 2 2 . 5 -1- 7 .6 -:- - 7 . 6 2 3 . 3 2 5 5 1 9 8 .5 2 7 0 0 0 2 0 . 7 92 3 0 
3 - 1 1 . 1 _ 23 . 2 + U . 4 - 1 6 . 9 25 .7 2 4 4 2 6 1 0 . 6 2 4 0 32 1 0 . 6 74 1 0 
4 - 8 . 1 _ 1 . 8 + 1 6 . 9 - 5 .0 8 .3 192 32 1 2 . 4 1 0 0 1 3 1 4 . 4 3 0 5 4 0 
5 4 - 1 6 . 6 1 8 . 5 — 7.8 - 24 . 2 2 4 . 8 3 1 1 5 4 2 2 . 9 3 4 8 4 1 3 4 . 9 2 4 7 2 0 
6 - 0 .2 - 3 1 . 9 1 7 . 2 - 1 2 . 2 3 1 . 9 2 6 9 38 1 8 . 8 2 8 7 4 0 3 1 . 9 2 1 7 1 0 
7 + 2 3 . 5 _ 2 0 . 7 -ì- 7 .0 : 0 . 7 3 1 . 4 3 1 8 38 30 . 2 2 8 2 50 1 4 . 1 9 6 1 0 
8 — 2 0 . 3 — 2 7 . 1 4- 3 6 . 9 + 1 3 . 4 3 3 . 8 2 3 3 09 1 9 . 4 2 2 2 1 8 2 9 . 2 1 3 2 0 
9 - 8 .6 — 4 1 . 4 _ 1 4 . 5 1 9 . 0 4 2 . 3 2 5 8 1 6 2 7 . 5 2 6 4 22 3 4 . 5 2 - 7 4 0 

1 0 — 1 8 . 3 — 1 6 . 0 - - 4 1 . 3 - r 7 .8 2 4 . 3 2 2 1 1 0 1 2 . 6 1 8 9 1 0 3 2 . 8 1 8 1 0 
1 1 _ 1 9 . 0 + 0 . 1 - 5 4 . 1 4 - 6 7 . 9 19 .0 1 7 9 42 1 9 . 2 1 3 2 5 4 7 6 . 3 53 20 
1 2 - 4 .8 9 .8 4- 2 4 . 8 + 1 7 . 6 1 0 . 9 2 9 6 0 6 1 1 . 5 2 1 26 1 9 . 6 3 4 00 
13 + 3.2 - 9 . 1 - r 2 5 . 3 + 9 .8 9 . 6 2 8 9 22 1 0 . 3 2 9 3 7 1 7 . 1 1 0 30 
1 4 - 4 . 1 - 7 .8 1 3 . 8 — 3 5 . 9 8 .8 2 4 2 1 6 6 .5 73 4 9 4 8 . 1 2 4 2 50 
1 5 - 5 .0 - 6 .2 - f 1 8 . 4 2 0 . 7 8 .0 2 3 1 07 7 .9 83 25 1 7 . 2 5 1 4 0 
1 6 — 7.9 + 5 . 1 -j- 2 1 . 7 - 0 .7 9 . 4 1 4 7 0 9 1 9 . 2 9 5 58 1 4 . 8 3 3 0 4 0 
1 7 - 7 . 1 - 8 . 1 4 2 . 8 - 4 . 4 1 0 . 8 2 2 8 4 6 6 .0 1 0 1 3 0 5 2 . 5 1 9 2 20 
1 8 - 0 .7 — 5 .3 - 2 6 . 8 r 2 4 . 8 5 .3 2 6 2 2 9 1 0 . 1 5 9 08 2 5 . 7 4 4 40 
1 9 - 1 2 . 4 8 . 1 4- 2 5 . 8 0 .9 1 4 . 8 2 1 3 09 8 .8 1 3 7 4 6 1 8 . 2 3 4 1 20 
20 - 1 7 . 0 - 6 . 1 - 5 7 . 8 1 0 . 0 1 8 . 1 1 9 9 4 4 1 3 . 6 1 4 4 3 5 6 8 . 4 1 9 4 1 0 

Con essi si può r i c a v a r e l a pa r t e regionale del vet tore pe r tu rba -

z ione g r a v i m e t r i c a n e l l a zona, def in i to d a l l e : 

P R = 15 ,2 E ; § = 245°10 ' . 

Essa è r i po r t a t a g r a f i c amen te i n a l to a des t ra ne l l a fig. 7, ed in-

d ica in q u a l e d i r ez ione e verso, e con q u a l e in tens i t à la g rav i t à l , 

v a r i a in m e d i a l i n e a r m e n t e ne l l a zona cons idera ta . Come si vede , tal. ' 

ve t tore r e g i ona l e è or togona le a l l ' a n d a m e n t o m e d i o de l l e i soanoma le 

r eg iona l i , e d i re t to sos tanz i a lmente , per il eentro de l l a zona in esame , 

verso il ba r i c en t ro dei Coll i Eugane i . 

A n a l o g a m e n t e r i s u l t a : 

C/"A = + 8,5 E ; 2 l T 7 ' „ = + 6,7 E ; [ 15 ' ] 

da cu i si r i c ava l a pa r t e r eg iona l e de l l a cu rva tu r a K c de l l ' a z imut 

de l l a sezione p r i n c i p a l e d i cu rva tu r a m a s s i m a : 

Kt=—7,6 E ; co = 61°45 ' 
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Queste sono pure r ipor ta te in a l to a destra ne l l a fig. 7. U A = cost. 

e 2 Uxy = cosi, ind icano in qua l e misura il g rad ien te ver t i ca le 

è per turba to in man i e r a costante ne l l a zona in esame. 

ci Contributo loculi'. — Sot t raendo a l vettore per turbaz ione (a ) 
• »-

il contr ibuto reg iona le (/>!, si ott iene i l vet tore P, che rappresenta il 

conti-Unito loculi- de l l a per turbaz ione . Il modulo /'i e l ' a z imut ). d i 

questi vettor i sono r ipor ta t i ne l l a t abe l l a IX, ment re g ra f i camente 

essi sono rappresenta t i in fig. 7. Come si vede, essi sono in genera le 

ortogonal i a l le i soanomale g r av imet r i che r e s idue : il che è un u l t e r iore 

control lo del l 'esattezza de l le misure eotvòssiane e. dei ca lcol i finora 

esegu i l i . 

Ana logamente si r icava il modulo Ki e l ' az imut u del contr ibuto 

locale a l l a curva tura . Ta l i valor i sono r ipor ta t i pure ne l la t abe l l a IX, 

nonché ne l l a fig. 7. 

I valori de l l e der iva te seconde del potenzia le g rav i t az iona le ter-

restre , r idott i per la car tograf ia e al mer id i ano astronomico 4| e 

qu i control lat i per confronto con le mi sure med i an te grav imetro , si 

possono ora u t i l i zzare più de t t ag l i a t amente a scopo geofisico. 

7. Calcolo della perturbazione locali• completa. — D a t o i l c a r a t -

tere sper imenta l e de l la presente r icerca , abb i amo r i tenuto opportuno 

procedere al calcolo completo degl i c lement i del campo per turbante , 

a l lo scopo di d iscuterne le possibi l i tà per l ' in te rpre taz ione geofis ica. 

Conviene in fa t t i r i cordare subito clic, come nel caso de l magne-

tismo terrestre sono le anoma l i e de l la componente verticale che megl io 

si prestano per l ' in te rpre taz ione dei r i su l ta t i , così nel campo gravi ta-

z iona le sono le anoma l i e de l la l e V„ t che sono le pivi 

convenient i per l ' anal is i de l le cause del campo per turbante loca le . 

E conviene ca lco la re tutte e tre queste anomal i e , in quanto — com'è 

noto l ' influsso ili un e lemento ili massa è su l la l ,, ( g rav i t à ) inversa-

mente proporz ionale al quadrato de l l a d is tanza , sul la f „ (g rad ien te ) 

al cubo de l l a d is tanza e sul la l a l la quarta potenza de l l a d is tanza . 

Quindi le anoma l i e de l la l r i specch ieranno soprattutto l ' inf lusso 

de l le masse per turbant i pili superf ic ia l i , que l l e de l la l „ del le masse 

per turbant i un po' p iù profonde e que l l e de l la f , l ' inf lusso de l l e 

masse per turbant i a l l a profondità magg iore . 

l ' e r il calcolo ili l I zz c i abb i amo seguito il metodo re-

centemente proposto da 11. l l a a l c k ( n ) , che consiste ne l lo sv i luppare 
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in scric le d i f ferenze del potenz ia le l f r a due puni i v ic ini /'i(.v, y ) e 

Pul.Vo, ViiL e le sue der iva te pr ime e seconde : 

r = r o + l\ (x—x0)+l\. (v >•„)+ 

U, = [U, )„+ l \„ (x -x„)+ I „ (v v„)H- [17 ] 

Us,-=(l\X+l x x , f - v — . V „ ) + / „ z l v - V „ ) + | 1 8 ] 

l\,-(l\X+l ~AX .V„i-i / v w ( v v„)+ [ 19 ] 

l , , - ( 1 ,X 4 - f ' , , v (.v - . v j + ( ,,v i y v„) + [ 2 0 ] 

/i Supponendo i punt i l auto vic ini da poter t rascurare i te rmin i 

di ord ine super iore , e cons iderando una d is t r ibuz ione di punti attorno 

al punto P come indicata da l l a fi»'. 8. in cui sia d la lunghezza del 

lato, r-i a v r à : 

<i\ per la [ 18 ] , da l l a car ta de l l e i sogamme di / : 

L\„= . h + l l - i l l l + I V i j ; 
•2d ( i 

fri per l a [ 19 ] , da l l a car ta de l le i sogamme di I , , : 

. h i + i n — ( H - i v i ; 
2 d { \ 

dove ì>er brevità abb i amo scr i l lo l\r, 

( I - j - l l i anz iché (/ x J i -{- i ( v,),, ecc. 

Poiché d i f ferenz iando l 'equazio-

ne di L a p l a c e : 

t u + ' \ v T ' > <» 
e 

secondo z >i o i l i e n e : 

: 
-ost i luendo in questa i valori prece-

dent i , r i s u l t a : 

I III - - J V i — i H Ih 1 \ UM — . R 
Fig. 8 - Schema adottato per i calcoli - ri ' 

nell intorno del punto P. 
11 •• i\ i . l i 

Si vede qu ind i come da l l e car te de l l e i sogamme di Cx,. e 

si possa ca lco lare in man i e r a mol lo sempl ice per intanto l ,„.. 

Pe r l ' esecuzione pra t ica del calcolo, conviene d iv idere la zona in 

esame in un numero suff ic ientemente g rande ili quadra t i , con i lati 

p a r a l l e l i agl i assi x c y. La d is tanza <1 va scelta in funz ione de l l a p ie-
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cis ione consentita da l l e carte de l le i sogamme. e de l la precis ione r ic l i ie-

sta per i r i su l tat i . Nel nostro caso, è stato assunto <I = 500 ni. 

La med i a de l le l e U y l .ca lcolate nei singoli punti si può con-

s iderare come il coiilrihi/lo regionale de l l a per turbaz ione : 

3 E ; / ; , —8 h . 

La d is t r ibuz ione spaz ia le ili U n e l l a zona cons iderata r i su l ta 
da l l a fig. 9. 

In man ie ra del lutto ana loga , leggendo i va lor i da l l e car te de l l e 

i s o g a n m i e d i l A e 21 x v - i r i c a v a j ie r i 

l i n i i v a l o r i i l i l „ K e l „ v d a l l e i o r m i i l e : 

U M = — . I C 7 A [ ( I + I I ) — ( I I I + I V ) | . + 2 U X 

2,1 I 

di mezzo dei quadra -

. . L'.\ ! i + !\ 
' : 2 d , 

ì -{- IV|— ( l i _L_ U h 

[21] 

III -'— IV) — i l — ì l i 
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II) Pe r il ca lco lo di Ux i n d i c h i a m o anz i tu t to con a , b, c, ... i 

ve r t i c i el le si t rovano su una p a r a l l e l a a l l ' a sse .v, con l ' i nd i c e 1, 2, 3 ... 

lut t i que l l i c l ic si t rovano su l l a p r i m a , su l l a seconda , su l l a t e r za , . . . 

p a r a l l e l a a l l ' a sse y , e con A i t l ! u ( .. . . i cent r i dei q u a d r a t i (v. fig. IO). 

Fig. 10 - S c h e m a de l la n o m e n c l a t u r a dei p u n t i . 

ÌNella d i r ez ione di un s ingolo prof i lo ve r t i c a l e a, b, .... po t remo 

a l lo ra scr ivere , per la [ 17 ] : 

d ( j 
n e l p r o f i l o « : (l!z)r = — UX7..}(al-\-as) + (a„-\-a..)-\- - f ( o r —ar)|; 

» » b: <f'.ì, = Y Uxy.\(bl + bJ+(bi + b3)+ Jr{br 

ed ana logamen t e per i prof i l i o r i z zon t a l i : 

ne l prof i lo 1 : |.17.),= —- V y z . j (al + bl) + (bl + ci)+ ... + 

» » 2 : ( J 7 J r = - ^ - U J 1 . j ( a s + ò g ) + (6g + c i ) + . . . + 

( r - 1 ) — r t 

(r—1)„—r„ 

. 

dove come sopra con Uxz ( « i -(- ...) a b b i a m o ind ica to i va lor i di Ux 
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Fig. 1 1 • I s o a n o m a l e ( in mga l ) di U x = g ca lco la te dai v a l o r i eò tvoss ian i . 

nel punto r/i, ... , e dove ora dai va lor i di f xz, JJ y r si sono p r ima sot-

tratti i va lor i reg iona l i l X7, I 'ye dat i da l l e [ 20 ] , 

Per r idur re tutti i [irofili ver t ica l i a l lo stesso livello, per esempio 

que l lo del p r imo a. bisogna agg iungere a tutt i i va lor i di ogni sin-

golo profi lo una costante, che per esempio per i l secondo b s a r à : 

<\, -b = — • U . ( n , + n - , + . . . + flj—U,(6x + & , + . . . + ò n ) + 
n ( 

d + u. («I + + • • • + «n) + (&i + b. 4 - . . . + b„) 

Ana logamente per il secondo profi lo or izzonta le si a v r à : 

C ^ s = — • u j c n + b, + ... )—Um(a2 + b3 + ... 1 + 

+ — • U* O ( «i + bi + .») + (a-< + + ... ) ecc. 
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Natu r a lmen t e i va lor i di l!z l ' ist i l lanti da i profi l i ver t i ca l i non 

co inc ideranno in gene ra l e con que l l i r i su l tant i dai profi l i or izzonta l i , 

per cui se ne p renderà poi la inedia . 

Le i soanoina le ili l c l ic cosi si r i cavano sono n a t u r a l m e n t e r ife-

r i t e ad un va lore base convenz iona le . Di solito conviene p rendere per 

base il va lore med io de l l a g rav i t à ne l l a zona cons ide r a t a : ed è ciò 

cl ic abb i amo appunto fatto anebe ne l nostro caso, ot tenendo le isoa-

no ina le r ipor ta te in lig. 11. Questa volta poi, dato cl ic interessava 

f a re il confronto f ra l e i soanomale ca lco la te con questo metodo e le 

i soanoma le m i su r a t e col g rav imet ro , conveniva anche fissare come base 

lui de t e rmina to va lore de l l ' anoma l i a in una , o in p iù , stazioni gravi-

met r i che . As sumendo in med i a i va lor i de l l e stazioni 3, 6. 15 e 20 

si ot t iene (pe r caso) una correz ione nu l l a . 

Come si vede, l ' andamen to genera l e co inc ide con que l lo de l l a 

fig. 7 : u n ' a n o m a l i a posi t iva molto sp iccata fra le stazioni 2 e 4, a l t r a 

anoma l i a posi t iva ad Est de l l a s taz ione 16 ed a Nord de l l a s taz ione 2 (). 

e f r a q u e una decisa anoma l i a nega t iva f ra le stazioni 15 e II. 

I n ica dil i enza marca ta l ' anoma l i a nega t iva a WV de l l a s taz ione 1 

(v. fig. IL), dovuta a l fa t to che i va lor i eotvoss iani di par tenza sono 

stat i iv i e s t r apo la l i . 

Si ha cosi un u l t e r iore control lo de l l ' esa t tezza de l l e osservazioni 

eotvossiane e dei calcol i fin qu i esegui t i . 

I l i l Pe r il ca lcolo di f potremo scr ivere per i pun i i di mezzo 

dei s ingol i q u a d r a t i n i , in m a n i e r a del tutto ana loga a (pianto fa t to 

ne l l a pa r t e p r e ceden t e : 

ne l prof i lo ve r t i ca l e A : 

( U J t = j - u , , . J C . L + , 1 , 1 + ( , 1 , + v l , ) + . . . . + 1,1 r _, + + ) [ ; 

ne l [ l iof i lo or izzonta le I : 

( u„)r = ± l n y . . ( , / , + B , I + I B , + C , I + . . . . + ( r 1 ) , - r , 
" ' L 

ecc. 

I va lor i di V.,.lx, Uzay r i su l t ano già ca lcolat i m e d i a n t e le [ 2 1 ] , 

[ 22 ] precedent i . Ed i va lor i dei s ingoli profi l i vengono r idott i a l lo 

stesso l ivel lo con proced imento de l tutto ana logo a que l lo ind ica to 

in II\. I r i su l t a t i sono r ipor ta t i in fig. 12. 
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// l Noto l si sa da l l a Geodesia classica che con l 'a iuto del-

l ' equaz ione di Lap lace è possibi le r i cavare subito i valori separati di 

t/„ e L\y : 

({/„+!'\) , 
2 

i 
— — ('- , , - l A» , • i 

Da questo si potrebbe a l lora ca lco lare f ac i lmente le curva ture 

de l l e sezioni coord inate e que l l e de l le sezioni pr inc ipa l i . Omettendo 

per brevità quest i r i su l ta t i , pass iamo invece al calcolo di l x e li 

che si potranno r icavare fac i lmente in man i e r a ana loga a quanto 

esposto in III i da l l e fo rmule seguent i : 

por il profi lo ver t ica le ,1 : 

( i/ j ,=4 1 < , ! , + , i , i + . . . . + ( - + - , + . ' , ) [ , 
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(Uy)t= Y Uxy. j ( .A ! + A«) + (A, + A,) + . . . . + (.4r_t + A.) J , 

ecc. ; 

p e r i l prof i lo or i zzonta l e 1 : 

m*= — Uxy. j [Ay + B,) + (B, + C , ì + . . . . + 
2 ' \ 

(Ur)t= — U„ . j ( A ! + S i ) + (Bl + C O 
2 ( 

( r — l ) t + r , 

( r - l h + r , 

1 p roced imen t i di ca l co lo pe r l a r i d u z i o n e ag l i stessi l i ve l l i sono 

i den t i c i come sopra . P e r b r ev i t à non r i p o r t i a m o i r i s u l t a t i i le i c a l co l i , 

n é i g ra f i c i r e l a t i v i . 

R i c o r d i a m o invece el le , not i U x e U y , d a l l e 

U x Uy 
[ 2 3 ] 

è poss ib i l e r i c a v a r e i m m e d i a t a m e n t e l e componenti delia deviazioni' 

(locale) della verticale, r e l a t i v a a l l a d ev i a z i one m e d i a pe r l a zona in 

e s a m e ; e da ques te , m e d i a n t e le 

Fv 
t e (-) = i lb w [ 2 4 ] 

e* 

l a dev i az ione to ta le ( l oca l e ) E e i l suo az imut 0 . 

Quest i e l e m e n t i sono r i po r t a t i g r a f i c a m e n t e n e l l a fig. 13. 

V) Di in teresse ancor m a g g i o r e , s ia teor ico che p ra t i co , è l a de-

t e r m i n a z i o n e de l l a f o r m a locale de l geo ide , c ioè de i suoi scos tament i 

d a l l e ondu l a z ion i r e g i o n a l i ; e ciò si può r i c ava r e , pe r u n i f o r m i t à col 

p r o c e d i m e n t o sopra segu i to , d a l l a r a p p r e s e n t a z i o n e de l l e i s o a n o m a l e 

de l po tenz i a l e g r a v i t a z i o n a l e U. 

Da l l a [ 16 ] si r i c ava i n f a t t i : 

p e r i l prof i lo v e r t i c a l e A : 

(U)c= ~ u x (A, + A..) + (Ao + A3) + . . . . + (Ar_{ + Ar) { , 
2 ( ) 

ecc . ; 

e pe r i l prof i lo or i zzonta l e 1 : 

d 
(U)r= — Uy . (A, + B, Ì + ( B , + C i ) + . . . . 

2i I 
( r— VL + r l 

E q u i n d i , r i d u c e n d o tu t t i i p rof i l i a l lo stesso l i ve l lo , m e d i a n d o i 
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Fig . 13 - \ e t to re o r i z z o n t a l e de l la d e v i a z i o n e de l la v e r t i c a l e ( c o m p o n e n t e 
o r i z z o n t a l e de l l a grav i tà) . 

valor i e tenendo conto del va lore medio U, si ottengono le i soanomale 
locali d i l . P e r l a 

U 
g 

si r icava a l lora subito la distanza 2 de l l a superf ic ie di l ive l lo da l l a 

superf ic ie med ia l a curva tura costante! per l a zona in esame. I risul-

tal i conclusivi sono r iporta t i ne l la fig. 14. 

P rev i a na tu r a lmen t e la ver i f ica per a l t ra via (v. §§ 6-7), questi 

r i su l ta t i d imostrano ch i a r amente la finezza del metodo. 

I 11 Interessante è ancora r ipor ta re qua l che profi lo in cui , accanto 

a l la sezione «lei geoide, r i su l t ino anche gli e lement i vet tor ia l i de l l a 

per turbaz ione sot terranea , suddivis i a seconda de l la profondi tà di 

influsso. 

In tal i profi l i figurano perciò ne l l ' o rd ine : 

a) le anoma l i e secondo Bougue r (da l l a fig. 6ì, con i l c ampo 

reg iona l e e l e anoma l i e loca l i ( d a l l a fig. 7) ; 
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1>\ lo scostamento z—- (lei geoide da l l a superf ic ie di l ivel lo 

med io : 

ci in tens i tà , d i rez ione e verso de l l a componente nel p iano del 

prof i lo de l l a per turbaz ione g rav imet r i ca l r — | U v 2 + l ! 

d) intens i tà , d i rez ione e verso de l l a componente nel p iano del 

prof i lo de l g rad iente totale U „ de l l a componente ver t i ca le de l l a gra-

v i tà U z : 

U „ = t U2™ + ^ "y- + ^ "a • 

e') intens i tà , d i rez ione e verso de l l a componente nel p iano del 

prof i lo del g rad iente totale f „ r del g rad ien te ver t i ca le l 

V y l r — | I / " M X - f - L ~zzy 1 ' ' " z z i 

I profi l i i l a cui posiz ione p l an ime t r i c a r i su l ta da l l e figg. 1, 6 e 7) 

sono uno t rasversa le (A-B ) e uno long i tud ina l e (C-D) e sono r iportat i 
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nel le figg. 15 e 16. Da essi r i su l ta ch i a r amente la corr i spondenza f r a 

i var i metodi e la sens ib i l i tà dei s ingol i e lement i cons iderat i . 

D i l an i , a meno de l le perturbaz ioni superf ic ia l i local i , l ' andamento 

del geoide corr isponde a que l lo de l l ' anoma l i a g r av imet r i ca I ad ecce-

zione de l l ' e s l r emi l à se t tentr iona le del profi lo CD, dove però — come 

si è de l lo i valori eòtvòssiani sono es t rapola t i , e qu ind i i r i su l t a l i 

l ig. 15 - ( o m p o r t a n i e n l o d e l l e d i v e r s e a n o m a l i e l u n g o il p r o f i l o A B . 

non r-icuii : perciò tale parte e t ra t tegg ia ta in fig. 16). ed i vettor i dei 

grad ient i eòtvòsMani sono or ientat i verso l 'eccesso di densi tà da cui ha 

or ig ine l ' anomal i a geoidica e g rav i t az iona le posit iva. 

Inoltre, -i vede ch i a r amente l ' in f luenza su f r , l „ e L ZIt degl i 

e lement i v ieppiù superf ic ia l i . 

' i . Disi/iasione dei risultati, — a l Precisione. — A b b i a m o s v o l t o 

in det tag l io il procedimento del S precedente , soprattutto a l lo scopo 

di d imost rarne le possibi l i tà e di contro l la re at traverso di esso i r isul-

tati de l le misure con la b i lanc ia di torsione. 

Di la t t i . ev identemente , la precis ione del metodo d ipende anzi-

tutto da l l a precis ione de l le misure con la b i l anc ia di torsione e de l le 

correzioni app l i c a t e : abb i amo già discusso questa prec is ione IS 4), 
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« ' 1 7 ' 4 5 ' 2 0 

(J 0 _ . 5 1 0 " ' c g s . 

(J 0 5 1 o " c g s 

Fig. 16 - C o m p o r t a m e n t o de l l e d i v e r s e a n o m a l i e l u n g o il p r o f i l o ( i l ) . 

c abb i amo anche avuto success ivamente var i control l i soddisfacent i da l 

confronto f r a i r i su l ta t i de l le mi sure eòtvossiane con que l l e de l le mi-

sure con grav imet ro (§§ 6-7). 

Ma la prec is ione dei r i su l ta t i ottenut i nel £ precedente d ipende 

anche da l l a prec is ione con cui sono t racc ia te le i soanomale degl i cle-

ment i eòtvossiani ( figg. 2-5), e qu ind i in pa r t i co l a re da l l a dens i tà e 

d i s t r ibuz ione de l le s taz ioni ; e da l l a prec is ione int r inseca del metodo, 

che essendo un metodo di in tegraz ione graf ica è subord inato essen-

z i a lmente a l la l a rghezza d de l l e mag l i e . 

Compless ivamente , i l contr ibuto di tutt i questi fattori può essere 

g iud ica to confrontando la car ta de l l e i soanomale l , ca lco la te da i va-

lor i eòtvossiani (fig. 11) con la car ta de l le anoma l i e g rav imet r i che re-

s idue (f ig. 7). Po iché l ' accordo è soddisfacente , abb i amo una prova 
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decis iva de l l a bontà del metodo e dei cr i ter i seguit i sia ne l l ' imposta-

zione che nei ca lcol i . 

Oltre a ciò, è interessante notare che i l g rad ien te grav imetr ico 

messo in ev idenza da l l e r i ce rche con grav imet ro corr isponde in ge-

ne ra l e a que l lo misura to con la b i l anc i a : questo r agg iunge i va lor i 

mass imi dove Je i soanomale g rav imet r i che sono più ravv ic ina te . 

b| Sensibilità. — Abbiamo g ià detto sopra che le masse più 

profonde agiscono in preva lenza su lì,r, mentre U.,zr r i sente specia l-

mente de l le masse superf ic ia l i . Qui not iamo ancora che l ' influsso di 

una massa che si trovi sul l 'or izzonte del punto di s taz ione è piccolo 

su l'z ci zzz, mentre è invece sens ibi le su IJZZ. Perc iò questa deri-

va l a subirà più de l l e a l t re l ' inf lusso de l le d ifferenziaz ioni di densi tà 

e de l l e acc identa l i t à superf ic ia l i . 

Se ne conclude che de l le t re der iva l e sopra considerate , Uzzz sarà 

soprattutto indicata per l'individuazione di particolarità geologiche 

interessanti la prospezione geofisica di superficie, mentre Uz darà le 

migliori indicazioni sulla struttura geologico-tettonica profonda. 

Questi e lement i sono da cons iderars i bas i l a r i ne l l ' impostaz ione 

e ne l l ' in te rpre taz ione dei r i su l ta t i di una campagna gravimetr ico-

eòtvòssiana. 

c) I alori base. — La conclusione ora menz ionata r i su l ta confer-

mata anche da l l e seguenti consideraz ioni . E nolo che in corrispon-

denza di un eccesso ili massa l z sarà sempre posit ivo, negat ivo nel 

caso cont ra r io ; invece per ( zz e l ZIZ si hanno in corr ispondenza di 

un eccesso di massa sia un mass imo che un m i n i m o : però questo è 

minore in va lore assoluto, per cui esso sarà p ra t i camente poco messo 

in ev idenza , perché è ancora da tener presente che per base de l l a 

rappresentaz ione de l le i soanomale di Uz e [•'„ sono stal i scelt i arbi-

t r a r i amente i valori medi ne l la zona e s am ina t a ; invece i l va lore base 

por la rappresentaz ione del le i soanomale di l ,zz corr isponde al va-

lore nul lo . Anche per questo motivo sarà qu ind i l zzz spec ia lmente 

indicato por l ' ind iv iduaz ione di par t i co la r i t à geologiche locali. 

d i Misure con gravimetro <• con bilancia di torsione. — A c o n -

clusione ili questa discussione, è opportuno e samina re le possibi l i tà e 

l 'opportuni tà di queste due di\orso specie di misure . 

Lo misure con gravimetro offrono il preg io pr inc ipa l e de l la gran-

de sped i tezza : e come abb iamo visto la loro sens ib i l i tà è mass ima 

per var iaz ioni di densità sul la ver t ica le del punto di stazione, met-

tono in evidenza soprattutto l ' inf lusso di s t rut ture profonde, e non 
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r isentono molto l ' influsso ili i r rego lar i tà superf ic ia l i ne l la densi tà (che 

però ta lvol ta possono interessare la prospezione geominerar iaI . Inoltre 

le misure g rav imet r i che , non dobb iamo d imen l i c a r lo , r ich iedono la 

conoscenza de l l a quota de l l a stazione esa l ta entro pochi cui I IO cui, 

per ga ran t i r e entro 0,02 mga l la r iduz ione al s ieoidel : per cui , a lmeno 

f inora, devono essere accompagna le da lunghe e costose l ive l laz ioni 

geometr iche . 

Le misure con la bilancili di torsioni' mettono invece in ev idenza , 

come abb i amo visto, la mic ros t ru t tura del campo per turbante ne l la 

sua completezza . Esse sono ila considerars i perciò un mezzo poten-

tissimo e completo di indag ine , al qua l e converrà lai' ricorso ogni qua l 

volta sia necessar io invest igare nei più minut i par t ico lar i la reg ione 

in esame (quando na tu r a lmen t e la topograf ia superf ic ia le Io consenta, 

e non sia invece ta le ila tog l iere ogni s ignif icato ai valori r i su l t an t i ; 

e (piando ciò non sia anche dovuto a i r regolar i tà superf ic ia l i ili den-

sità con cara t te re loca le I. 

el Conclusioni. — Tenendo presente lo scopo per il qua l e questa 

c ampagna sper imenta le è stata esegui ta , potremo quind i conc ludere 

che nel lo studio s is temat ico i leU'avainpaesc dei ( 'ol i i h u g a n e i : 

l i il metodo grav imet r i co ed eòtvòssiano promette r isul tat i ilei 

p iù g rande interesse : 

2l col g rav imet ro dovrebbe anz i tut to essere eseguito un r i l ievo 

a l a rghe mag l i e molto esteso, dal qua l e r icavare il comportamento del 

campo reg iona le tutto at torno ai ( .ol i i - l e s s i : il raf l ì t t i iuento succes-

sivo dovrebbe essere molto det tag l i a to , in modo da pa r i i co l a r egg i a r e 

al mass imo la s t rut tura p rofonda : 

31 ne l le zone di par t i co la re interesse converrebbe poi esegu i re 

le mi sure con la b i l anc i a ili torsione, con preferenza a l la fascia più 

pross ima ai Coll i Eugane i , dove i g rad ient i s iano in va lore assoluto 

ce r t amente superior i agl i errori di osservazione. 

Con quest i cr i ter i l ' avampaese degli Euganei si potrebbe consi-

de ra re esplorato g r av ime t r i c amente nel la sua completezza e con il 

mass imo de l l ' economia . 

9. Interpretazioni' dei risultati. — K ben noto il grado ili inde-

terminaz ione connesso con l ' in te rpre taz ione geofisiea de l l e misure gra-

v ime t r i che : ed e anche nolo cl ic questa inde te rminaz ione d iminu i sce 

qua lora l ' in te rpre taz ione venga basa la su metodi geofisici d ivers i . Per-

ciò r i m a n d i a m o a l la parte 111 ili questo lavoro, dopo l ' e l aboraz ione 
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(lei dati magnet i c i , l ' in te rpre taz ione dei r i su l ta t i ne l loro ins ieme. 

Qui però vog l i amo ora accennare a l le p r ime conclusioni che si pos-

sono t ra r re da l l e misure g rav imet r i che . 

in tanto osserviamo che un e lemento clic in questo caso r iduce 

l ' i nde te rminaz ione de l le anoma l i e g rav imet r i che è il fa t to che la causa 

de l l e anoma l i e stesse è con g rande probab i l i t à un ivoca : massa e ru t t iva 

dei Colli Euganei sommersi da l l ' a l luv ione , e loro rad ic i . Ciò r iduce 

l ' inde te rminaz ione maggiore , der ivante da l l a differenza di densità e. 

D i l a n i , in una pr ima appross imazione , si può assumere il va lore 2,7 

per la densità media de l la massa erut t iva (composta in preva lenza di 

basa l t i , 0 = 3 , 0 ; di t r a f i l i t i , 0 = 2 , 6 ; e di andes i t i . fi = 2,61, ed il 

va lore 2,0 per la densi tà de l l ' a l luv ione super f i c i a l e ; per cui. o r i su l ta 

fissato in 0.7. Inoltre, sono noti i punt i di affioramento, per cui si può 

ammet t e r e — a lmeno in questa pr ima ipotesi — che la v a r i ab i l e prin-

c ipa le r imanga lo spessore de l l ' a l luv ione slesso. 

In questa ipotesi , il quad ro de l le anoma l i e g rav imet r i che osser-

va le in superf ic ie si potrà cons iderare l ' immag ine de l la topograf ia sot-

terranea I l imi tando na tu ra lmente questi te rmin i a puro s ignif icato di 

espressione comoda per i l pr imo esame dei r i su l ta t i ) . 

La fig. 6. e spec ia lmente la fig. 7. ci da ranno a l lora indicaz ioni 

siili ' andamento del lo sperone degl i Euganei al di sotto de l la reg ione 

in esame. 

l .a fig. 6 indica ch i a r amente che la d is tanza m i n i m a da l l a super-

ficie si ha in corr ispondenza de l la staz. n. 25 I Car r a r a I, mentre subito 

dopo si ha verso or iente un grad iente molto forte fino circa a Bo-

vo l en ta : qui il g rad iente si fa minore, e indica anzi una r i sa l i t a f r a 

P iove di Sacco e l . egnaro . 

Meglio ancora però le par t i co lar i t à di questa topograf ia sotter-

ranea del lo sperono degli Euganei ,-i possono vedere da l l a fig. 7 : al-

l ' andamento genera lo ind ica lo dal campo reg iona le , si sovrappongono 

le anoma l i e locali . Vvremo qu ind i , come già menzionato a l l a fine del 

5. una cresta in corr ispondenza del lo sta/ioni 2-25. ed una r i sa l i t a 

abbastanza sensibi le del lo sperone a M ' di Bovolenta . con il mass imo 

in corr ispondenza de l la sta/., n. .'57 (Brug ine l . Sotto lo stazioni 11-15 

(cioè grosso modo fra Casalsorugo e BovolentaI lo spessore degl i Eu-

ganei prosenta invece un avva l l amento , che sombra r agg iungere la mas-

sima profondità proprio ad Ovest di Bovolenta . 

l 'orò, come già abb i amo del lo , sarebbe equ iva l en te negl i e l le l t i 

la presenza di masse l e ru t l i ve l più dense in corr ispondenza del l 'ano-

ma l i e positivo, c meno dense per l ' anoma l i a negat iva . 
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Invece le i soanomale ili V e Uzzz ( figg. 12 e 91 r ive lano ne l l e loro 

l i nee genera l i l ' andamento de l le d i f ferenze di dens i tà de l le masse p iù 

v ic ine a l l a superf ic ie . Qui però è appunto propr io l ' inf lusso de l l e acci-

denta l i t à superf ic i a l i a r endere l ' andamen to piuttosto movimentato , ed 

a questo si agg iunge l ' inf lusso deg l i e r ror i di osservazione d i e agi-

scono sepa ra t amente su l le figg. 2-5. Pe r tutt i quest i mot iv i , non lui 

molto s ignif icato l ' app l i caz ione di uno dei metodi ( " ) per la deter-

minaz ione de l l a profondi tà de l lo sperone, basa ta su l la der iva ta ter-

za Uzzz . 

E poi da tener presente il diverso comportamento dei g rad i en t i 

or izzonta l i Uxz, l „ e Uzz r i spetto ai va lor i n o r m a l i : d i fa t t i , ment re i l 

va lore norma l e di l \ 7 va r i a da 0 a 8E, ed i valor i del g r ad i en te c l ic 

si osservano sono in genere compres i f ra 3 e 100 E, s icché la preci-

sione di IE è sufficiente per i va lor i osservati , il g r ad ien te nor-

ma l e l zz ha in med i a i l va lore di 3086 E, ment re i va lor i dovuti a l l e 

masse pe r tu rban t i sono ancora compres i f r a 3 e 100 E. Cioè, mentre 

per i l g rad iente or izzonta le il va lore no rma l e è a l mass imo a l l ' inc i rea 

1 10 dei va lor i dovut i a l l e masse pe r tu rbant i , per i l g r ad i en te verti-

ca le esso è c i rca 100 volte magg io re di quest i . La mi su ra diretta 

di UIZ deve qu ind i g a r an t i r e a lmeno una prec is ione de l 3'/<>: cioè, non 

è in genera l e possibi le con la b i l anc i a di torsione, dove la precis ione 

è al mass imo del l ' 1/ r ; e non ha s ignif icato con i g rav imet r i , se la 

costante di scala non è esatta a lmeno a l l ' I l o . 

Né i l vantagg io de l la conoscenza ili ( per l ' in te rpre taz ione geo-

fisica è in rea l tà p redominante come genera lmente si r i t iene , special-

mente per i l calcolo de l l a profondi tà de l l a massa pe r tu rbante f1"). 

P e r cui in genera le potrà r i su l ta re sufficiente in prat ica il ca lcolo nel 

modo consueto del g rad ien te or izzonta le e dei valor i de l l a curva tura . 

Come si vede, i r i su l ta t i — se pur qui solo abbozzat i — sono 

molto interessant i . Ci r ip romet t i amo di r i tornare p iù in det tag l io 

su questo argomento ne l l a par te III, dopo aver esaminato anche i 

r i su l ta t i de l le mi sure magne t i che . Qui conc lud iamo confermando an-

cora una volta la bontà dei r i su l ta t i che i melodi g rav imet r i co ed 

eòtvòssiano possono forn i re in una reg ione come que l l a in esame. 

Istituto \az. di Geofisica - Osserv. di Triesti- • Ottobre l'i.O. 
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RIASSUNTO 

Allo scopo soprattutto di esaminare le possibilità pratiche di un 

rilievo geo fisico nell'avalli paese attorno ai Colli Euganei, sono state 

eseguite in una zona di pianura fra lì al taglia, Pontelongo e Ponte 

S. Nicolò misure gravimetriche e magnetiche; qui si rende conto delle 

prime. Esse sono stale eseguite con bilancia di torsione Eótvós-

Schweydar, grande modello a registrazione fotografica (20 stazioni) e 

con gravimetro II estern (37 stazioni). Per la bilancia di torsione, viene 

proposto un nuovo metodo per il calcolo delle derivate seconde, specie 

per riguardo al calcolo rigoroso dei loro errori medi; per l'elabora-

zione completa dei risultati è stato seguito il metodo recentemente pro-

posto da Ilaalck. I risultati delle misure gravimetriche confermano quel-

li ricavali dal rilievo eotvossiano, che risulta così controllato nell'esecu-

zione e nell'elaborazione. Ciò ha consentito di passare con fiducia al cal-

colo di tutti gli elementi del campo perturbante, dai quali si è poi rica-

vata la forma locale del geoide. L'applicabilità e la convenienza delle 

misure eiitvossiane e gravimetriche viene discussa, con particolare rife-

rimento alla zona in esame. Viene infine fatto cenno all'andamento 

dello sperone dei Colli Euganei in corrispondenza di questa. 
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